
Legg e  regio n a l e  18  gen n a i o  199 9 ,  n.  2  (BUR  n.  6/19 9 9 )

N O R ME  PER  LA  CO NCES SIO NE  DI  B E N EFICI  N EL  S ETTORE
DELL’EDILIZIA RE SIDE NZIALE P U B BLICA

Art.  1  - Finali tà .

1. In  attesa  dell’approvazione  della  nuova  disciplina  organi -
ca  dell’edilizia  residenziale  pubblica,  in  attuazione  del  D.lgs  31  mar -
zo  1998,  n.  112,  al  fine  di  facilita re  il  soddisfacimen to  delle  esigenze
abita tive  dei  cittadini  residen ti  nel  Veneto,  con  particolar e  riferimen -
to  alle  categorie  più  deboli,  con  la  presen t e  legge  la  Regione  Veneto
favorisce:
a) l’accesso  alla  proprie t à  dell’abitazione;
b) la  costruzione  e  il  recupe ro  di  alloggi  da  cedere  in  proprie t à  o
in  locazione.

2. La  Giunta  regionale  provvede  al  raggiungim e n to  delle  fi -
nalità  di  cui  al  comma  1,  att rave rso  la  indizione  di  apposi ti  bandi  di
concorso  volti  ad  agevolare  l'acquis to,  la  costruzione  ed  il  recupe ro
di  alloggi  da  adibire  a  prima  abitazione,  nonché  la  costruzione  ed  il
recupe ro  di  alloggi  da  cedere  in  locazione.

Art.  2  - Sog g e t t i  ammi s s i b i l i  al  ben ef i c i o .

1. Ai benefici  derivanti  dalla  presen te  legge  sono  ammessi:

a) i  nuclei  familiari  privi  di  alloggio  adegua to  alle  necessi t à  del
nucleo  medesimo  ed  in  possesso  di  un  reddito  complessivo  non  supe -
riore  al  limite  fissato  dalla  Giunta  regionale  ogni  due  anni,  senti ta  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  per  l'acquis to  in  proprie t à  o  il
recupe ro  della  prima  abitazione;

b) le  imprese  di  cost ruzione  e  loro  consorzi  iscrit ti  all'albo  nazio -
nale  dei  costru t to r i  e  le  coopera t ive  di  abitazione  e  loro  consorzi
iscrit ti  all'albo  nazionale  delle  coopera t ive  di  cui  all'ar t icolo  13  della
legge  31  gennaio  1992,  n.  59,  per  la  cost ruzione  ed  il recupe ro  di  al -
loggi  da  assegna r e  in  proprie t à  o  in  locazione  ai  nuclei  familiari  di
cui  alla  letter a  a);

c) le  coopera t ive  di  abitazione  e  loro  consorzi,  iscrit ti  all’Albo  Na -
zionale  delle  Coopera t ive  di  cui  all’articolo  13  della  legge  31  gennaio
1992,  n.  59,  che  operano  per  la  locazione,  nonché  le  Aziende  terri to -
riali  per  l'edilizia  residenziale  (ATER)  di  cui  alla  legge  regionale  9
marzo  1995,  n.  10  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  per  la
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cost ruzione  ed  il  recupe ro  di  alloggi  da  destina r e  alla  locazione  per -
manen te  in  favore  dei  nuclei  familiari  di  cui  alla  lettera  a);

d) gli  enti  locali  terri toriali,  le  società  per  azioni  o  a  respons a bili tà
limitata  di  cui  all'ar ticolo  22  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  e  suc -
cessive  modificazioni  ed  integrazioni,  le  aziende  speciali  e  i consorzi
di  cui  agli  articoli  23  e  25  della  legge  medesima,  nonché  le  società
miste  di  trasformazione  urbana  di  cui  all’articolo  17,  comma  59,  della
legge  15  maggio  1997,  n.  127,  per  il  recupe ro  di  aree  dismesse  da
destinar e  ad  abitazione.

Art.  3  - Individu az i o n e  dei  criter i .

1. La  Giunta  regionale  dete rmina,  in  sede  di  approvazione
dei  bandi  di  concorso,  le  modalità  di  interven to  regionale,  l'ammon ta -
re  massimo  del  beneficio,  nonché  le  procedu re  necessa r ie  alla  realiz -
zazione  del  progra m m a  di  acquisto,  di  nuova  costruzione  o  di  recupe -
ro  di  alloggi.

Art.  4  - Vincol i  e  sanzio n i .

1. L'alloggio  acquis ta to  o  recupe r a to  dai  nuclei  familiari  di
cui  al  comma  1,  letter a  a)  dell’articolo  2 , con  i benefici  di  cui  alla  pre -
sente  legge,  non  può  essere  alienato  o  locato  prima  che  siano  decorsi
dieci  anni  dalla  stipula  del  contra t to  di  acquis to  o  dalla  data  del  recu -
pero.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  deroghe  al
divieto  di  cui  al  comma  1,  per  comprovati  gravi  motivi  da  individuare
preventivam e n t e  con  propria  deliber azione.

3. L'alienazione  o  la  locazione  in  violazione  delle  disposizio -
ni  di  cui  ai  commi  1  e  2  compor t a  la  revoca  del  finanziame n to  e  la  re -
stituzione  della  somma  eroga ta  maggiora t a  degli  interes s i  legali.

Art.  5  -  Provvis ta  di  ulter iori  risors e  e  fondo  di  rotazio n e  e  di
garan zia

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sottoscriver e  con  gli
enti  locali  terri toriali  della  Regione  e  con  enti  operan ti  in  ambito  re -
gionale,  nazionale  ed  internazionale,  specifici  accordi  finalizzati  a  re -
perire  ulteriori  disponibilità  di  capitale  pubblico  e  privato  da  destina -
re  all'edilizia  residenziale  pubblica.

2. La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizzat a  ad  istituire  un
fondo  di  rotazione  e  di  garanzia  da  utilizzare  in  base  alle  finalità  e
agli  obiet tivi  sociali  dei  progra m mi  di  interven to .  ( 1) 
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Art.  6  - Conce s s i o n e  dei  ben e f i c i .

1. Il  contributo,  attualizzato,  è  concesso  a  favore  del  benefi -
ciario  dalla  Giunta  regionale,  pro  solvendo,  diret t a m e n t e  all’ente  mu -
tuante  scelto  dall’opera to r e ,  ancorché  non  convenziona to  con  la  Re -
gione.

Art.  7  - Norm a  tran s i t or ia .

1. In  sede  di  prima  applicazione  della  presen t e  legge,  il limi -
te  di  reddito  previsto  dalla  lette ra  a),  comma  1,  dell’articolo  2 ,  è  fis -
sato  in  lire  100  milioni.

Art.  8  - Norm a  finanziaria .

omissis  (2) 
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1 () L’articolo  5  della  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.  7  dispone  “Art.  5  - Inizia -
tive  nell’ambitodell’edilizia  agevola t a . 1. Nell’ambi to  delle  finalità  persegui -
te  dall’amminis t r azione  regionale  nel  sostegno  all’edilizia  agevola ta ,  le  risorse
economiche  giacen ti  presso  la  società  finanziaria  regionale  Veneto  sviluppo  SpA
e  derivanti  dalle  somme  non  utilizzate  e  matura t e ,  nonché  dai  rient ri  dei  finanzia -
menti  regionali  concessi  ai  sensi  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  18  gennaio
1999,  n.  2  “Norme  per  la  concessione  di  benefici  nel  settore  dell’edilizia  residen -
ziale  pubblica”,  sono  utilizzate  per  gli  interven t i  di  edilizia  agevola ta ,  cui  dette  ri -
sorse  economiche  sono  già  destina t e  secondo  quanto  previsto  dal  punto  5.  del
Program m a  regionale  per  l’edilizia  residenziale  pubblica  2007- 2009,  approva to
con  provvedime n to  del  Consiglio  regionale  28  ottobre  2008,  n.  72  (BUR  n.
97/2008).

2.  Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  articolo  la  Giunta
regionale,  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare,  definisce  la  suddivisio -
ne  delle  risorse  tra  edilizia  agevola ta ,  edilizia  sovvenziona ta  e  program mi  com -
plessi.

3. Per  lo  svolgimento  dell’attività  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale
con  apposi to  provvedimen to  definisce  le  modalità  di  interven to  e  la  convenzione
con  la  società  finanziaria  regionale  Veneto  sviluppo  SpA,  nel  rispet to  di  quanto
previsto  dalla  legge  regionale  18  gennaio  1999,  n.  2.”.  

2 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  Inoltre  la  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72  citata  nel  presen te  articolo,  è  stata  abroga t a  dall'ar t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha  ridiscipli -
nato  la  mate r ia .  
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